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(ar t . 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
a l legato F). 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole J a t t a . 
J A T T A . Credo o p p o r t u n o di r i ch iamare 

l ' a t t enz ione della Camera e dell' onorevole 
minis t ro , a propos i to di ques to capitolo, 
circa le disposizioni di legge che ora regolano 
i consorzi per le s t r ade vicinali . 

La Cambra e l 'onorevole ministro cer ta-
men te non ignorano la pove r t à della no-
s t ra legislazione s t rada le a ques to propo-
sito, pe rchè per le s t r ade vicinali in so-
s t anza non a b b i a m o al t ro che il disposto 
degli articoli 51 a 54 della non recen te legge 
del 20 marzo 1865. 

Con quest i art icoli , però, m e n t r e si cerca 
p rovvede re alla conservazione ed alla ma-
nutenz ione ord inar ia , in nessun modo si 
consente ai consorzi di p rovvedere per la 
loro s is temazione, o per la cos t ruzione di 
nuove s t r ade . 

Ciò non ev i tò per altro che vivissimo si 
fosse qua e là p resen ta to il bisogno di si-
s temazioni e di nuove costruzioni ; e ques te 
nuove s is temazioni magg io rmen te s ' impo-
nevano là dove era s t a t o maggiore il pro-
gresso agrar io e lo svi luppo commercia le . 

E f u sent i to così fo r t e questo bisogno 
da a lcune popolazioni , che, nel f a t t o , le Si-
s temazioni si eseguirono per consorzio d e -
gli u t en t i , p rovvedendov i , col l ' a r recare uno 
s t r a p p o alla legge in vigore. 

I n f a t t i si è da t a spesso al l 'ar t icolo 54, 
della legge del 1865, una estensione mag-
giore di quella che r ea lmen te ha, e si è ap-
pl icato il c i ta to articolo non solo per la for-
mazione di consorzi p e r m a n e n t i d i re t t i alla 
conservazione di s t rade vicinali, ma per 
quelli che si pref iggevano il doppio scopo 
di s i s temare o costruire le s t r ade e poi con-
servar le . 

Ed allora a b b i a m o avu to certi consorzi 
per s is temazione che h a n n o p o t u t o far 
compi lare p roge t t i s t r ada l i di g rande im-
po r t anza , che hanno po tu to raccogliere 
e t enere a loro disposizione r i levant i fon-
di raccol t i dagli u ten t i , regolando e de 
t e r m i n a n d o a loro t a l en to il con t r ibu to de-
gli stessi, senza essere so t topos t i ad a lcuna 
tu te la , senza offrire ai con t r ibuen t i nessuna 
garenzia , senza un cassiere fo rn i to di cau-
zione, senza u a revisione tecnica del pro-
ge t to dei lavori . 

Da ciò var ie i r regolar i tà , e u n a cer ta sfi-
ducia, sor ta g iu s t amen te nel l 'animo degli 
u t e n t i che vedono spesso t r ad i t i i loro in-
teressi; da ciò la necessi tà di veni re con una 
nuova legge a s tabi l i re con norme più pre-
cise il regime delle s t r ade vicinali, comple-

t ando le vaghe e l imi t a t e disposizioni degli 
articoli 51 a 54 della legge del 1865. 

Voti per ques ta nuova legge f u r o n o f a t t i 
in occasione della legge del Mezzogiorno, e 
f u r o n o varie vol te espressi in ques t 'Aula , ed 
accolti sempre con berlevolenza dai suoi 
predecessori , onorevole minis t ro . Io voglio 
quindi augura rmi che a lei non riesca sgra-
di ta la mia preghiera , e che vor rà rendersi 
v e r a m e n t e benemer i to de l l ' agr ico l tura e del 
commercio delle provinc ie che h a n n o an-
cora bisogno di ques te s t rade , e più special-
men te delle provincie del Mezzogiorno, scio-
gliendo i precedent i impegni , e p r e sen t ando 
all ' approvaz ione una legge che definisca, 
con maggiore precisione t u t t o q u a n t o si ri-
ferisce alla composizione e fus ione dei Con-
sorzi per s t r ade vicinali; f ac i l i t andone la 
cost i tuzione non so l t an to per la conserva-
zione e manutenz ione delle s t r ade esistenti* 
ma al t resì per la. cos t ruz ione di nuove s t r ade 
e per la s i s temazione di quelle s t r a d e mu-
la t t i e re che, per lo svi luppo del commercio 
e de l l ' agr icol tura locale, è urgente che si 
t r a s fo rmino oggi in s t r ade car re t t ie re . 

Un suo a f f idamento in p ropos i to av r à coi 
miei più vivi r ingraz iament i , la g r a t i t u d i n e 
delle regioni in te ressa te . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole min is t ro dei 
lavor i pubbl ic i ha faco l t à di par lare . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Io non posso ciie r ipe te re gli affida-
ment i già da t i in o rd ine alla legislazione 
sulle s t r ade vicinali ; a f f idament i che non 
res t a rono privi di effet to, perchè io ho preso 
in esame t u t t o l ' a rgomen to e se non sono 
v e n u t o innanzi alla Camera a propor re prov-
ved imen t i pra t ic i è perchè mi si sono pa-
r a t e davan t i le difficoltà che sono s t a t e ve-
r a m e n t e graviss ime. 

La mater ia delle s t r ade vicinali è della 
più g rande impor t anza , s o p r a t u t t o per il 
Mezzogiorno con t inen ta le e per la Sicilia. 
Le difficoltà non der ivano da f o r m e legali, 
le qual i non siano suff icienti ed a d a t t e al la 
funz ione delle s t r ade vicinali; ma p iu t tos to 
dal l ' insuff ic ienza degli s t anz iamen t i , con i 
qual i lo S t a t o vuo l veni re in a iu to a quest i 
consorzi. 

Due pun t i appa iono chiari . Il p r i m o 
p u n t o è la obbl iga tor ie tà dei consorzi ne-
cessari per la manu tenz ione , e forse anche 
per la s is temazione delle s t r a d e ; u n secondo 
p u n t o è la necessi tà di in tendere l 'ar t icolo 
321 della legge sui lavor i pubblici in u n a 
maniera più ampia che non abbia f a t t o la 
legge del 1904, perchè lo S ta to possa con-
correre nella spesa. 


